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Quali sono i profili digital più ricercati dalle aziende?

Pubblicato da lentepubblica.it il 27 aprile 2015
Secondo la società di “cacciatori di teste” Technical Hunters tra i profili digital più
richiesti nel 2015 ci sono anche i Datawarehouse manager e i Chief technology
manager. Per queste figure emergenti crescono i salari e l’occupazione, che in
ambito social e new media è salita del 15%.

La digitalizzazione sta trasformando gli scenari del
nostro Paese. Cambiano le strategie, i modelli di
business e le soluzioni tecnologiche su cui puntare.
Di pari passo crescono i salari delle figure emergenti
con competenze digitali e le opportunità di lavoro,
che in particolare nel settore dei nuovi media e dei
social network sono aumentate del 15%.

I profili emergenti sempre più richiesti, sulla scia
della crescente digitalizzazione delle attività
aziendali, nonchè dell’affermarsi dei social media e
dell’e-commerce, sono quattro: l’E-commerce manager, il Web reputation manager, il Datawarehouse
manager e il Chief technology manager.

Questo è quanto emerge dalla ricerca dedicata al settore digital della società di headhunting Technical
Hunters, che delinea i profili più richiesti che in Italia si fatica ancora a reperire.

L’E-commerce manager è il responsabile del canale di vendita online. Generalmente le aziende
ricercano profili con almeno un’esperienza di 3-5 anni e una laurea economica o ingegneristica. La ral di
riferimento per queste figure manageriali parte dai 50 mila euro per arrivare ai 90 mila per i manager con
oltre 10 anni di esperienza.

Figura ancora poco conosciuta in Italia, il Web reputation manager è colui che analizza e gestisce
l’immagine aziendale sulla rete e sui canali social media. «All’estero è una figura molto diffusa
contrariamente all’Italia dove esistono le esigenze di questa professionalità all’interno delle aziende ma
si fatica ancora a reperire i profili adatti», spiega Manuela Tagliani, Manager di Technical Hunters,
«pertanto si affidano troppo spesso queste funzioni ancora in outsourcing. Tuttavia questo profilo sta
crescendo e le prospettive di sviluppo futuro sono molto buon». Fondamentale per questo profilo è
un’esperienza nel settore del data mining di almeno 3-5 anni, la conoscenza delle lingue straniere che
consentono di verificare la reputazione del proprio cliente anche all’estero ed eventuali master tecnici. Lo
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stipendio si aggira attorno ai 50 mila euro per manager con più di 5 anni di esperienza.

 

Dello sviluppo e dell’evoluzione dei sistemi informatici si occupa il Datawarehouse manager, la cui
retribuzione annua lorda parte dai 50 mila euro e può arrivare a 70 mila per i profili con più esperienza.
Generalmente con una formazione tecnica, gli si richiedono competenze legate alla modellazione dei
dati e alla creazione e gestione di database complessi.

 

Il Chief technology manager è un manager esperto di tecnologie, in grado di identificare le possibili
applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali. Gli stipendi possono raggiungere anche i 90 mila euro
per chi ha più di 10 anni di esperienza. I suoi requisiti fondamentali sono le lingue straniere, la
conoscenza delle evoluzioni tecnologiche e il loro possibile utilizzo.
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Dal manager della reputazione all'esperto di dati, i quattro lavori digital 
più cercati nel 2015 

L'occupazione di social e new media è salita del 15% solo nel 2014. La società 
headhunting Technical Hunters ha tracciato i quattro profili più rari sul mercato italiano. Gli 
stipendi? Dai 35mila euro in su 

1. I quattro lavori digital più richiesti/ Web reputation manager. Retribuzione annua 
lorda: 35mila-50mila euro (5-10 anni di esperienza) 

 

Niente di nuovo: la reputazione di un'azienda fluttua sul web. E se ci fosse un manager 
che la controlla, meglio se in due-tre lingue straniere e con tutti i canali social? È il ruolo 
del Web Reputation Manager, il “manager dell'immagine” che cura la percezione di una 
società in rete. Diffuso all'estero, resta il tassello mancante di società italiane ancora inclini 
all'outsourcing. Forse per un equivoco di fondo sulla natura stessa della figura: «Quello di 
cui hanno bisogno le aziende non è un “addetto a Facebook” ma una figura che gestisca 
la reputazione e faccia un'analisi di quello che richiede il mercato– spiega Manuela 
Tagliani, manager di Technical Hunters – Insomma: un'analista che presidi il mercato e 
interpreti i dati». Dai cinque anni di esperienza in poi, lo stipendio può viaggiare sui 
35mila-50mila euro annui. Ma i requisiti non si inventano: almeno tre anni di lavoro nel 
data mining, master di specializzazione e conoscenza dei clienti internazionali. 
 
2. I quattro lavori digital più richiesti/ Datawarehouse manager. Retribuzione annua 
lorda: 50mila-70mila euro (5-10 anni di esperienza) 



 
 
I dati ci sono, “basta” raccoglierli. Il Datawarehouse manager fa ordine nel flusso di Big 
Data a disposizione di un'azienda, seguendo sviluppo ed evoluzione dei sistemi 
informatici. Per candidarsi si consigliano laurea tecnica, esperienza nella modellazione dei 
dati e skills minime sulla gestione di database complessi. La funzione, spiega Tagliani, è 
quella di «analizzare il dato in maniera strategica: là dove è presente è la raccolta dei dati, 
si può fare un ragionamento meno 'basico' e più incentrato sui ritorni della società». 
Quando l'esperienza in curriculum si conta nell'ordine di 5-10 anni, i manager del settore 
accedono a retribuzioni comprese tra 50mila e 70mila euro lordi l'anno. 
 
3. I quattro lavori digital più richiesti/ E-commerce manager. Retribuzione annua 
lorda: 50mila-80mila euro annui 
 

 
 
Primo gradino: accettare il commercio elettronico. Secondo gradino: assumere qualcuno 
che lo sappia usare. Tra le figure più in ascesa nell'indagine Technical Hunters svetta l'e-
commerce manager, il responsabile del canale di vendita online. I requisiti di partenza 
sono laurea in economia o ingegneria, tre-cinque anni di esperienza nel settore e 
famigliarità con tutti gli strumenti che amplificano la strategie di vendita digitale della 
società. Insomma: far fruttare il canale, creare valore sulle potenzialità sconfinate nella 
rete. «C'è bisogno di un professionista che si occupi di questi strumenti da un prospettiva 
più tecnica, di marketing - fa notare Tagliani – senza pensare che tutto si limiti agli 
automatismi delle pagine social». Il commercio elettronico made in Italy ha appena chiuso 
un Natale da record, con vendite su del 28% (3 miliardi di euro). I numeri si muovono, ma 
ci sono riflessi sull'occupazione? «L'e-commerce manager può far funzionare il commercio 
elettronico solo se lo gestisce come tale avendo dati che sono immediati, facendone una 
lettura intelligente, espandendosi sui mercati» dice Tagliani. 
 



4. I quattro lavori digital più richiesti/ Chief Technology Manager. Retribuzione 
annua lorda: 50mila-60mila euro 
 

 
 
Due o tre lingue straniere («L'inglese purtroppo non è scontato»), laurea tecnica, intuito 
per l'innovazione. È l'abc di un Chief Technology Officer, il manager addetto al 
potenziamento tecnologico della società. I professionisti reclutati dalle aziende sorvegliano 
l'evoluzione tecnologica e individuano gli investimenti più penetranti per il gruppo. «Il Chief 
Technology Manager è il professionista che si occupa – ad esempio - del sito, della 
versione mobile, delle app e di tutto quello che è innovazione tecnologica. E presidia il 
canale di vendita online, ma dal punto di vista strategico» spiega Tagliani. La retribuzioni? 
L'asticella iniziale di 50mila-60mila euro lordi può salire fino a picchi di 90mila euro dopo i 
primi 10 anni di esperienza. 
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Nel settore digitale l’occupazione è salita del 15% 

Sono stati la crescente digitalizzazione delle imprese italiane, l’affermarsi dell’e-commerce 
e la diffusione del web e social media marketing a determinare la crescita occupazionale 
nel settore digitale che, con un +15% nel 2014, promette di mantenere un deciso trend 
incrementale anche nel 2015. 
 
Technical Hunters, società di ricerca e selezione di personale specializzato, ha individuato 
nel panorama digital le 4 figure professionali oggi più ricercate dalle aziende ma ancora 
poco reperibili sul mercato, per lo meno quello italiano. 
 
Web reputation manager 
Gestisce l’immagine aziendale sul web e sui social media. In Italia si tende ad affidare 
queste funzioni in outsourcing, ma la richiesta di figure interne sta crescendo e ci sono 
buone prospettive di sviluppo. Requisiti fondamentali sono l’esperienza nel settore del 
data mining, la conoscenza delle lingue straniere per agire anche sui canali esteri e 
competenze tecniche. Lo stipendio va dai 35mila ai 50mila euro a seconda 
dell’esperienza. 
 
E-commerce manager 
È il responsabile del canale di vendita online, comparto che in Italia vale 13 miliardi di euro 
e ritmi di crescita a due cifre. Ha una laurea in ingegneria o in economia, la padronanza di 
una o più lingue straniere e un’esperienza di almeno 3-5 anni nel ruolo. La retribuzione 
lorda parte da 50mila euro per arrivare ai 90mila per i manager con più di 10 anni di 
esperienza. 
 
Datawarehouse manager 
Si occupa dello sviluppo dei sistemi informatici atti a raccogliere e analizzare i dati 
disponibili in un’azienda. Si richiedono una laurea tecnica, esperienza nella modellazione 
dei dati e competenze nella creazione e gestione di database complessi. La retribuzione 
va dai 50mila ai 70 mila euro. 
 
Chief technology manager 
È un esperto di tecnologie che sa identificare le possibili applicazioni tecnologiche nei 
prodotti e nei processi aziendali. Gli stipendi possono raggiungere anche i 90 mila euro 
per chi ha più di 10 anni di esperienza. Requisiti fondamentali sono una laurea tecnica, le 
lingue straniere, competenze informatiche e tecnologiche. 
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Lavoro, le professioni più richieste del digitale 
 
Aumento importante per i posti di lavoro legati a web e social media: nel giro di un anno 
tali professioni hanno registrato una crescita del 15%, secondo quanto riportato da una 
ricerca condotta da Technical Hunters. Lo stesso studio ha evidenziato come gli stipendi 
dei professionisti impegnati in questo settore sia in aumento e anche che tale tendenza è 
evidente anche in Italia. 
Proprio partendo da questi dati, Technical Hunters ha voluto redigere l’elenco delle quattro 
professioni digitali più ricercate in Italia. Si tratta di: Web reputation manager, E-commerce 
manager, Datawarehouse manager e chief technology manager. 
Il primo è il professionista che deve curare l’immagine aziendale su web e social media. 
E’ una figura professionale che in Italia ancora deve emergere pienamente, ma destinata 
a un grande sviluppo nei prossimi anni. L’e-commerce manager, invece, si occupa della 
gestione delle vendite online: in questo caso, per poter svolgere questo mestiere è 
solitamente richiesta una laura in campo economico o ingegneristico. Il Datawarehouse 
manager gestisce e pensa allo sviluppo dei sistemi informatici destinati all’archiviazione 
dei dati aziendali. Infine, lo Chief technology manager è un esperto di tecnologia che 
individua gli strumenti e i processi digitali che potrebbero essere utili per lo sviluppo 
dell’azienda. 
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Nel settore digitale l’occupazione è salita del 15% 

Sono stati la crescente digitalizzazione delle imprese italiane, l’affermarsi dell’e-commerce 
e la diffusione del web e social media marketing a determinare la crescita occupazionale 
nel settore digitale che, con un +15% nel 2014, promette di mantenere un deciso trend 
incrementale anche nel 2015. 
 
Technical Hunters, società di ricerca e selezione di personale specializzato, ha individuato 
nel panorama digital le 4 figure professionali oggi più ricercate dalle aziende ma ancora 
poco reperibili sul mercato, per lo meno quello italiano. 
 
Web reputation manager 
Gestisce l’immagine aziendale sul web e sui social media. In Italia si tende ad affidare 
queste funzioni in outsourcing, ma la richiesta di figure interne sta crescendo e ci sono 
buone prospettive di sviluppo. Requisiti fondamentali sono l’esperienza nel settore del 
data mining, la conoscenza delle lingue straniere per agire anche sui canali esteri e 
competenze tecniche. Lo stipendio va dai 35mila ai 50mila euro a seconda 
dell’esperienza. 
 
E-commerce manager 
È il responsabile del canale di vendita online, comparto che in Italia vale 13 miliardi di euro 
e ritmi di crescita a due cifre. Ha una laurea in ingegneria o in economia, la padronanza di 
una o più lingue straniere e un’esperienza di almeno 3-5 anni nel ruolo. La retribuzione 
lorda parte da 50mila euro per arrivare ai 90mila per i manager con più di 10 anni di 
esperienza. 
 
Datawarehouse manager 
Si occupa dello sviluppo dei sistemi informatici atti a raccogliere e analizzare i dati 
disponibili in un’azienda. Si richiedono una laurea tecnica, esperienza nella modellazione 
dei dati e competenze nella creazione e gestione di database complessi. La retribuzione 
va dai 50mila ai 70 mila euro. 
 
Chief technology manager 
È un esperto di tecnologie che sa identificare le possibili applicazioni tecnologiche nei 
prodotti e nei processi aziendali. Gli stipendi possono raggiungere anche i 90 mila euro 
per chi ha più di 10 anni di esperienza. Requisiti fondamentali sono una laurea tecnica, le 
lingue straniere, competenze informatiche e tecnologiche. 
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Giovani & Lavoro - Nel settore digitale l'occupazione e' salita del 15%. 

Crescono le opportunita' di lavoro (+15% nel 2014 e previsioni in crescita anche per il 
2015) e i salari nel settore dei nuovi media e dei social network spinti dalla crescente 
digitalizzazione delle attività aziendali, dall'affermarsi dei social media e dell'e-commerce 
(con un valore di mercato in Italia di oltre 13 miliardi di euro, in crescita dell'85% nel 2014 
per il solo settore mobile). Figure cardine in ascesa sono l'E-commerce manager e il Web 
reputation manager, cioe' colui che analizza e gestisce l'immagine aziendale sui social e 
sul web: una figura ancora poco conosciuta di cui le aziende dovranno sempre più dotarsi 
in futuro. E' quanto emerge dalla ricerca della società di headhunting Technical Hunters.  

 
E-commerce manager: e' responsabile del canale di 
vendita online, ha almeno un'esperienza di 3-5 anni nel 
ruolo e una laurea economica o ingegneristica. La ral di 
riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 
euro per arrivare ai 90 per i manager con oltre 10 anni di 
esperienza. Web reputation manager: e' un manager 
preposto alla gestione dell'immagine aziendale sulla rete e 
sui canali social media. "All'estero e' una figura molto 
diffusa contrariamente all'Italia dove esistono le esigenze 

di questa professionalità all'interno delle aziende ma si fatica ancora a reperire i profili 
adatti - spiega Manuela Tagliani, manager Technical Hunters - pertanto si affidano troppo 
spesso queste funzioni ancora in outsourcing. Tuttavia questo profilo sta crescendo e le 
prospettive di sviluppo futuro sono molto buone''. Requisiti fondamentali sono l'esperienza 
nel settore del data mining di almeno 3-5 anni, la conoscenza delle lingue straniere che 
consentono di verificare la reputazione del proprio cliente anche all'estero ed eventuali 
master tecnici. Lo stipendio si aggira attorno ai 50.000 euro per manager con più di 5 anni 
di esperienza. Datawarehouse: manager che si occupa dello sviluppo e dell'evoluzione dei 
sistemi informatici atti a raccogliere e modellare tutti i dati disponibili di un'azienda. La ral 
di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro e può arrivare a 70 mila 
per i profili con più esperienza. Requisiti fondamentali sono la provenienza dalla 
modellazione dei dati, competenze legate alla creazione e gestione di database complessi 
e una laurea tecnica. Chief technology manager: e' un manager esperto di tecnologie che 
sa identificare le possibili applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali. Gli stipendi 
possono raggiungere anche i 90 mila euro per chi ha più di 10 anni di esperienza. 
Requisiti fondamentali sono le lingue straniere, la conoscenza delle evoluzioni 
tecnologiche e il loro possibile utilizzo e una laurea tecnica. ''Il trend occupazionale per le 
professioni digitali in generale registra una sensibile crescita anno su anno - dice ancora 
Tagliani - con stipendi che partono da un minimo di 40 mila euro annui lordi e possono 
raggiungere i 110 mila euro per chi ha oltre 10 anni di esperienza''. 
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Nel digitale l’occupazione e’ salita del 15% 

E’ quanto emerge dalla ricerca di una società di headhunting, la Technical Hunters, che 
delinea i profili più richiesta 

Crescono le opportunita’ di lavoro (+15% nel 2014 e previsioni in crescita anche per il 
2015) e i salari nel settore dei nuovi media e dei social network spinti dalla crescente 
digitalizzazione delle attività aziendali, dall’affermarsi dei social media e dell’e-commerce 
(con un valore di mercato in Italia di oltre 13 miliardi di euro, in crescita dell’85% nel 2014 
per il solo settore mobile). Figure cardine in ascesa sono l’E-commerce manager e il Web 
reputation manager, cioe’ colui che analizza e gestisce l’immagine aziendale sui social e 
sul web: una figura ancora poco conosciuta di cui le aziende dovranno sempre più dotarsi 
in futuro. E’ quanto emerge dalla ricerca dedicata al settore digital della società di 
headhunting Technical Hunters, che delinea i profili più richiesti che in Italia si fatica 
ancora a reperire. E-commerce manager: e’ responsabile del canale di vendita online, ha 
almeno un’esperienza di 3-5 anni nel ruolo e una laurea economica o ingegneristica. La 
ral di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro per arrivare ai 90 per 
i manager con oltre 10 anni di esperienza. Web reputation manager: e’ un manager 
preposto alla gestione dell’immagine aziendale sulla rete e sui canali social media. 
“All’estero e’ una figura molto diffusa contrariamente all’Italia dove esistono le esigenze di 
questa professionalità all’interno delle aziende ma si fatica ancora a reperire i profili adatti 
– spiega Manuela Tagliani, manager Technical Hunters – pertanto si affidano troppo 
spesso queste funzioni ancora in outsourcing. Tuttavia questo profilo sta crescendo e le 
prospettive di sviluppo futuro sono molto buone”. Requisiti fondamentali sono l’esperienza 
nel settore del data mining di almeno 3-5 anni, la conoscenza delle lingue straniere che 
consentono di verificare la reputazione del proprio cliente anche all’estero ed eventuali 
master tecnici. Lo stipendio si aggira attorno ai 50.000 euro per manager con più di 5 anni 
di esperienza. Datawarehouse: manager che si occupa dello sviluppo e dell’evoluzione dei 
sistemi informatici atti a raccogliere e modellare tutti i dati disponibili di un’azienda. La ral 
di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro e può arrivare a 70 mila 
per i profili con più esperienza. Requisiti fondamentali sono la provenienza dalla 
modellazione dei dati, competenze legate alla creazione e gestione di database complessi 
e una laurea tecnica. Chief technology manager: e’ un manager esperto di tecnologie che 
sa identificare le possibili applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali. Gli stipendi 
possono raggiungere anche i 90 mila euro per chi ha più di 10 anni di esperienza. 
Requisiti fondamentali sono le lingue straniere, la conoscenza delle evoluzioni 
tecnologiche e il loro possibile utilizzo e una laurea tecnica. ”Il trend occupazionale per le 
professioni digitali in generale registra una sensibile crescita anno su anno – dice ancora 
Tagliani – con stipendi che partono da un minimo di 40 mila euro annui lordi e possono 
raggiungere i 110 mila euro per chi ha oltre 10 anni di esperienza”. 
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Nel settore digitale l’occupazione è salita del 15% 

In Italia ci sono settori che non risentono della crisi, anzi vi è crescita occupazionale per 
alcuni  profili, tra questi i più richiesti e che si fatica a reperire, sono i manager che 
gestiscono l’immagine aziendale sui social, è quanto emerge dalla ricerca dedicata al 
settore digital della società di headhunting Technical Hunters. Crescono le opportunità di 
lavoro (+15% nel 2014 e previsioni in crescita anche per il 2015) e i salari nel settore dei 
nuovi media e dei social network spinti dalla crescente digitalizzazione delle attività 
aziendali, dall’affermarsi dei social media e dell’e-commerce (con un valore di mercato in 
Italia di oltre 13 miliardi di euro, in crescita dell’85% nel 2014 per il solo settore mobile). 
Figure cardine in ascesa sono l’E-commerce manager e il Web reputation manager, cioè 
colui che analizza e gestisce l’immagine aziendale sui social e sul web: una figura ancora 
poco conosciuta di cui le aziende dovranno sempre più dotarsi in futuro. E-commerce 
manager: è responsabile del canale di vendita online, ha almeno un’esperienza di 3-5 anni 
nel ruolo e una laurea economica o ingegneristica. La ral di riferimento per queste figure 
manageriali parte dai 50.000 euro per arrivare ai 90 per i manager con oltre 10 anni di 
esperienza. Web reputation manager: è un manager preposto alla gestione dell’immagine 
aziendale sulla rete e sui canali social media. All’estero e’ una figura molto diffusa 
contrariamente all’Italia dove esistono le esigenze di questa professionalità all’interno delle 
aziende ma si fatica ancora a reperire i profili adatti – spiega Manuela Tagliani, manager 
Technical Hunters – pertanto si affidano troppo spesso queste funzioni ancora in 
outsourcing. Tuttavia questo profilo sta crescendo e le prospettive di sviluppo futuro sono 
molto buone”. Requisiti fondamentali sono l’esperienza nel settore del data mining di 
almeno 3-5 anni, la conoscenza delle lingue straniere che consentono di verificare la 
reputazione del proprio cliente anche all’estero ed eventuali master tecnici. Lo stipendio si 
aggira attorno ai 50.000 euro per manager con più di 5 anni di esperienza. 
Datawarehouse: manager che si occupa dello sviluppo e dell’evoluzione dei sistemi 
informatici atti a raccogliere e modellare tutti i dati disponibili di un’azienda. La ral di 
riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro e può arrivare a 70 mila 
per i profili con più esperienza. Requisiti fondamentali sono la provenienza dalla 
modellazione dei dati, competenze legate alla creazione e gestione di database complessi 



e una laurea tecnica. Chief technology manager: e’ un manager esperto di tecnologie che 
sa identificare le possibili applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali. Gli stipendi 
possono raggiungere anche i 90 mila euro per chi ha più di 10 anni di esperienza. 
Requisiti fondamentali sono le lingue straniere, la conoscenza delle evoluzioni 
tecnologiche e il loro possibile utilizzo e una laurea tecnica. ”Il trend occupazionale per le 
professioni digitali in generale registra una sensibile crescita anno su anno – dice ancora 
Tagliani – con stipendi che partono da un minimo di 40 mila euro annui lordi e possono 
raggiungere i 110 mila euro per chi ha oltre 10 anni di esperienza.  
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Ecco quali sono le professioni digital più cercate nel 2015
 
Le professioni digitali sono sempre più cercate. ma di cosa si tratta esattamente e quali 
sono i lavori più richiesti? andiamo a scoprirlo grazie alla società headhunting technical 
hunters 
 
web reputation manager - retribuzione annua lorda: 35mila-50mila euro (5-10 anni di 
esperienza). il suo compito è controllare la reputazione di un’azienda sul web. in altre 
parole, curarne la percezione in rete, monitorare il mercato e interpretare i dati. i requisiti: 
almeno tre anni di lavoro nel data mining, master di specializzazione e conoscenza dei 
clienti internazionali
 
datawarehouse manager - retribuzione annua lorda: 50mila-70mila euro (5-10 anni di 
esperienza). il suo compito è quello di fare ordine nel flusso di big data a disposizione di 
un’azienda, seguendo sviluppo ed evoluzione dei sistemi informatici. in pratica, analizzare 
i dati in maniera strategica. i requisiti: laurea tecnica, esperienza nella modellazione dei 
dati e capacità di gestione di database complessi 
 
e-commerce manager - retribuzione annua lorda: 50mila-80mila euro annui. e’ il 
responsabile del canale di vendita online, che deve saper gestire da un punto di vista 
marketing. i requisiti: laurea in economia o ingegneria, tre-cinque anni di esperienza nel 
settore e familiarità con tutti gli strumenti che amplificano la strategie di vendita digitale 
della società 
 
chief technology manager - retribuzione annua lorda: 50mila-60mila euro. i requisiti: due o 
tre lingue straniere, laurea tecnica, intuito per l'innovazione. si tratta del manager addetto 
al potenziamento tecnologico della società, si occupa di tutto ciò che riguarda 
l’innovazione tecnologica 
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Occupazione salita del 15% nel settore digitale 

In aumento anche gli stipendi e ottime prospettive per il 2015. Fra i profili più richiesti, i manager che 
gestiscono l’immagine aziendale sui social che guadagnano fino a 50 mila euro 

 

Crescono le opportunità di lavoro (+15% nel 2014 e previsioni in crescita anche per il 2015) e i 
salari nel settore dei nuovi media e dei social network  spinti dalla crescente digitalizzazione delle 
attività aziendali, dall’affermarsi dei social media e dell’e-commerce (con un valore di mercato in 
Italia di oltre 13 miliardi di euro, in crescita dell’85% nel 2014 per il solo settore mobile). 

Figure cardine in ascesa sono l’ e-commerce manager e il Web reputationmanager, cioè colui 
che analizza e gestisce l’immagine aziendale sui social e sul web: una figura ancora poco 
conosciuta di cui le aziende dovranno sempre più dotarsi in futuro. E’ quanto emerge dalla ricerca 
dedicata al settore digital della società di headhunting Technical Hunters, che delinea i profili più 
richiesti che in Italia si fatica ancora a reperire. 

E-commerce manager è responsabile del canale di vendita online, ha almeno un’esperienza di 3-
5 anni nel ruolo e una laurea economica o ingegneristica. La ral di riferimento per queste figure 
manageriali parte dai 50.000 euro per arrivare ai 90 per i manager con oltre 10 anni di esperienza. 

Web reputation manager è un manager preposto alla gestione dell’immagine aziendale sulla rete 
e sui canali social media. “All’estero è una figura molto diffusa contrariamente all’Italia dove 
esistono le esigenze di questa professionalità all’interno delle aziende ma si fatica ancora a 
reperire i profili adatti – spiega Manuela Tagliani, manager Technical Hunters – pertanto si affidano 
troppo spesso queste funzioni ancora in outsourcing. Tuttavia questo profilo sta crescendo e le 
prospettive di sviluppo futuro sono molto buone”.   Requisiti fondamentali sono l’esperienza nel 
settore del data mining di almeno 3-5 anni, la conoscenza delle lingue straniere che consentono di 
verificare la reputazione del proprio cliente anche all’estero ed eventuali master tecnici. Lo 
stipendio si aggira attorno ai 50.000 euro per manager con più di 5 anni di esperienza. 

Datawarehouse manager che si occupa dello sviluppo e dell’evoluzione dei sistemi informatici atti 
a raccogliere e modellare tutti i dati disponibili di un’azienda. La ral di riferimento per queste figure 
manageriali parte dai 50.000 euro e può arrivare a 70 mila per i profili con più esperienza. Requisiti 



fondamentali sono la provenienza dalla modellazione dei dati, competenze legate alla creazione e 
gestione di database complessi e una laurea tecnica. 

Chief technology manager è un manager esperto di tecnologie che sa identificare le possibili 
applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali. Gli stipendi possono raggiungere anche i 90 mila 
euro per chi ha più di 10 anni di esperienza. Requisiti fondamentali sono le lingue straniere, la 
conoscenza delle evoluzioni tecnologiche e il loro possibile utilizzo e una laurea tecnica. 

“Il trend occupazionale per le professioni digitali in generale registra una sensibile crescita anno su 
anno – dice Tagliani – con stipendi che partono da un minimo di 40 mila euro annui lordi e 
possono raggiungere i 110 mila euro per chi ha oltre 10 anni di esperienza”. 

“Per quanto riguarda il settore dell’e-commerce, inoltre, sono ancora poche le aziende che in Italia 
concepiscono il canale online come un canale di vendita che si aggiunge a quelli tradizionali e per 
il quale è necessario avere competenze specifiche e di fatto al momento solo le aziende native 
digitali si sono dotate di profili strategici per il buon successo di una politica commerciale mirata. Il 
2015 sarà un anno in cui le sfide poste da un mercato in continua espansione dovranno essere 
colte per non rinunciare al vantaggio competitivo che questo mercato può offrire” conclude 
Tagliani. 
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Più 15% l’occupazione dell’eCommerce e social 

 
 

Crescono le opportunità di lavoro e i salari nel settore dei nuovi media e dei social network 
spinti dalla crescente digitalizzazione delle attività aziendali, dall’affermarsi dei social 
media e dell’eCommerce (in Italia vale oltre 13 miliardi di euro, in crescita dell’85% nel 
2014 per il solo mobile). L’occupazione in questo settore è cresciuta del 15% nel 2014 e le 
stime indicano un’ulteriore progressione anche per il 2015. E’ quanto emerge dalla ricerca 
dedicata al settore digital della società di headhunting Technical Hunters, che delinea i 
profili più richiesti, ancora difficilmente reperibili in Italia. Queste le figure cardine in 
ascesa: 

E-commerce manager. E’ responsabile del canale di vendita online, ha almeno 
un’esperienza di 3-5 anni nel ruolo e una laurea economica o ingegneristica. La ral di 
riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro per arrivare ai 90 per i 
manager con oltre 10 anni di esperienza. 

 
Manuela Tagliani 



Web reputation manager. E’ un manager preposto alla gestione dell’immagine aziendale 
sulla rete e sui canali social media: una figura ancora poco conosciuta di cui le aziende 
dovranno sempre più dotarsi in futuro. “All’estero è una molto diffuso contrariamente 
all’Italia dove esistono le esigenze di questa professionalità all’interno delle aziende, ma si 
fatica ancora a reperire i profili adatti”, spiega Manuela Tagliani, manager Technical 
Hunters. “Le aziende affidano troppo spesso queste funzioni in outsourcing. Tuttavia 
questo profilo sta crescendo e le prospettive di sviluppo futuro sono molto 
buone”.  Requisiti fondamentali sono l’esperienza nel settore del data mining di almeno 3-
5 anni, la conoscenza delle lingue straniere che consentono di verificare la reputazione del 
proprio cliente anche all’estero ed eventuali master tecnici. Lo stipendio parte dai 35.000 
euro per arrivare attorno ai 50.000 euro per manager con più di 5 anni di esperienza. 

Datawarehouse manager Si occupa dello sviluppo e dell’evoluzione dei sistemi 
informatici atti a raccogliere e modellare tutti i dati disponibili di un’azienda. La ral di 
riferimento per questa figura manageriale parte dai 50.000 euro e può arrivare a 70 mila 
per i profili con più esperienza. Requisiti fondamentali sono la provenienza dalla 
modellazione dei dati, le competenze legate alla creazione e alla gestione di database 
complessi e una laurea tecnica. 

Chief technology manager E’ un manager che sa identificare le possibili applicazioni 
tecnologiche ai prodotti aziendali. Gli stipendi partono da 50.000 euro, ma possono 
raggiungere anche i 90 mila euro per chi ha più di 10 anni di esperienza. Requisiti 
fondamentali sono le lingue straniere, la conoscenza delle evoluzioni tecnologiche e il loro 
possibile utilizzo e una laurea tecnica. “Il trend occupazionale per le professioni digitali in 
generale registra una sensibile crescita anno su anno”, dice Tagliani “con stipendi che 
partono da un minimo di 40 mila euro annui lordi e possono raggiungere i 110 mila euro 
per chi vanta oltre 10 anni di esperienza”. 

Per quanto poi riguarda nello specifico il settore dell’e-commerce “sono ancora poche le 
aziende che in Italia concepiscono il canale online come un canale di vendita che si 
aggiunge a quelli tradizionali e per il quale è necessario avere competenze specifiche. Di 
fatto al momento solo le aziende native digitali si sono dotate di profili strategici per il buon 
successo di una politica commerciale mirata. Il 2015 comunque sarà un anno in cui le 
sfide poste da un mercato in continua espansione dovranno essere colte per non 
rinunciare al vantaggio competitivo che questo mercato può offrire”, conclude Tagliani. 
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Agenzie Lavoro

Technical Hunters

Cresce l'occupazione nel digitale: +15% nel 2014
Crescono le opportunità di lavoro (+15% nel 2014 e
previsioni in crescita anche per il 2015) e i salari nel
settore dei nuovi media e dei social network spinti
dalla crescente digitalizzazione delle attività
aziendali, dall’affermarsi dei social media e dell’e-
commerce (con un valore di mercato in Italia di oltre
13 miliardi di euro, in crescita dell’85% nel 2014 per
il solo settore mobile).  

Figure cardine in ascesa sono l’E-commerce
manager e il Web reputation manager, cioè colui che analizza e gestisce l’immagine aziendale sui
social e sul web: una figura ancora poco conosciuta di cui le aziende dovranno sempre più dotarsi in
futuro. È quanto emerge dalla ricerca dedicata al settore digital della società di headhunting
Technical Hunters, che delinea i profili più richiesti che in Italia si fatica ancora a reperire.
 
•      L'E-commerce manager è responsabile del canale di vendita online, ha almeno un'esperienza
di 3-5 anni nel ruolo e una laurea economica o ingegneristica. La ral di riferimento per queste figure
manageriali parte dai 50mila euro per arrivare ai 90 per i manager con oltre dieci anni di esperienza.
•      Il Web reputation manager è un manager preposto alla gestione dell’immagine aziendale sulla
rete e sui canali social media. "All’estero è una figura molto diffusa, contrariamente all’Italia, dove
esistono le esigenze di questa professionalità all’interno delle aziende, ma si fatica ancora a reperire
i profili adatti - spiega Manuela Tagliani, manager di Technical Hunters - pertanto si affidano troppo
spesso queste funzioni ancora in outsourcing. Tuttavia questo profilo sta crescendo e le prospettive
di sviluppo futuro sono molto buone".  Requisiti fondamentali sono l’esperienza nel settore del data
mining di almeno 3-5 anni, la conoscenza delle lingue straniere che consentono di verificare la
reputazione del proprio cliente anche all’estero ed eventuali master tecnici. Lo stipendio si aggira
attorno ai 50mila euro per manager con più di cinque anni di esperienza.

•      Datawarehouse manager che si occupa dello sviluppo e dell’evoluzione dei sistemi informatici
atti a raccogliere e modellare tutti i dati disponibili di un’azienda. La ral di riferimento per queste
figure manageriali parte dai 50mila euro e può arrivare a 70mila per i profili con più esperienza.
Requisiti fondamentali sono la provenienza dalla modellazione dei dati, competenze legate alla
creazione e gestione di database complessi e una laurea tecnica.

•      Chief technology manager è un manager esperto di tecnologie che sa identificare le possibili
applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali. Gli stipendi possono raggiungere anche i 90mila euro
per chi ha più di dieci anni di esperienza. Requisiti fondamentali sono le lingue straniere, la
conoscenza delle evoluzioni tecnologiche e il loro possibile utilizzo e una laurea tecnica.
 
"Il trend occupazionale per le professioni digitali in generale registra una sensibile crescita anno su
anno - dice Tagliani - con stipendi che partono da un minimo di 40mila euro annui lordi e possono
raggiungere i 110mila euro per chi ha oltre dieci anni di esperienza. Per quanto riguarda il settore
dell’e-commerce, inoltre, sono ancora poche le aziende che in Italia concepiscono il canale online
come un canale di vendita che si aggiunge a quelli tradizionali e per il quale è necessario avere
competenze specifiche e di fatto al momento solo le aziende native digitali si sono dotate di profili
strategici per il buon successo di una politica commerciale mirata. Il 2015 sarà un anno in cui le sfide
poste da un mercato in continua espansione dovranno essere colte per non rinunciare al vantaggio
competitivo che questo mercato può offrire".
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Nel settore digitale l’occupazione è salita del 15%

 

 
 
09 aprile 2015 
In Italia ci sono settori che non risentono della crisi, anzi vi è crescita occupazionale per 
alcuni  profili, tra questi i più richiesti e che si fatica a reperire, sono i manager che 
gestiscono l’immagine aziendale sui social, è quanto emerge dalla ricerca dedicata al 
settore digital della società di headhunting Technical Hunters. Crescono le opportunità di 
lavoro (+15% nel 2014 e previsioni in crescita anche per il 2015) e i salari nel settore dei 
nuovi media e dei social network spinti dalla crescente digitalizzazione delle attività 
aziendali, dall’affermarsi dei social media e dell’e-commerce (con un valore di mercato in 
Italia di oltre 13 miliardi di euro, in crescita dell’85% nel 2014 per il solo settore mobile). 
Figure cardine in ascesa sono l’E-commerce manager e il Web reputation manager, cioè 
colui che analizza e gestisce l’immagine aziendale sui social e sul web: una figura ancora 
poco conosciuta di cui le aziende dovranno sempre più dotarsi in futuro. E-commerce 
manager: è responsabile del canale di vendita online, ha almeno un’esperienza di 3-5 anni 
nel ruolo e una laurea economica o ingegneristica. La ral di riferimento per queste figure 
manageriali parte dai 50.000 euro per arrivare ai 90 per i manager con oltre 10 anni di 
esperienza. Web reputation manager: è un manager preposto alla gestione dell’immagine 
aziendale sulla rete e sui canali social media. All’estero e’ una figura molto diffusa 
contrariamente all’Italia dove esistono le esigenze di questa professionalità all’interno delle 
aziende ma si fatica ancora a reperire i profili adatti – spiega Manuela Tagliani, manager 
Technical Hunters – pertanto si affidano troppo spesso queste funzioni ancora in 
outsourcing. Tuttavia questo profilo sta crescendo e le prospettive di sviluppo futuro sono 
molto buone”. Requisiti fondamentali sono l’esperienza nel settore del data mining di 
almeno 3-5 anni, la conoscenza delle lingue straniere che consentono di verificare la 
reputazione del proprio cliente anche all’estero ed eventuali master tecnici. Lo stipendio si 
aggira attorno ai 50.000 euro per manager con più di 5 anni di esperienza. 
Datawarehouse: manager che si occupa dello sviluppo e dell’evoluzione dei sistemi 
informatici atti a raccogliere e modellare tutti i dati disponibili di un’azienda. La ral di 
riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro e può arrivare a 70 mila 



per i profili con più esperienza. Requisiti fondamentali sono la provenienza dalla 
modellazione dei dati, competenze legate alla creazione e gestione di database complessi 
e una laurea tecnica. Chief technology manager: e’ un manager esperto di tecnologie che 
sa identificare le possibili applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali. Gli stipendi 
possono raggiungere anche i 90 mila euro per chi ha più di 10 anni di esperienza. 
Requisiti fondamentali sono le lingue straniere, la conoscenza delle evoluzioni 
tecnologiche e il loro possibile utilizzo e una laurea tecnica. ”Il trend occupazionale per le 
professioni digitali in generale registra una sensibile crescita anno su anno – dice ancora 
Tagliani – con stipendi che partono da un minimo di 40 mila euro annui lordi e possono 
raggiungere i 110 mila euro per chi ha oltre 10 anni di esperienza. 
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digitalizzazione delle attività aziendali, dall’affermarsi dei

social media e dell’e-commerce (con un valore di mercato in

Italia di oltre 13 miliardi di euro, in crescita dell’85% nel 2014

per il solo settore mobile).

Figure cardine in ascesa sono l’E-commerce manager e il

Web reputation manager, cioè colui che analizza e gestisce
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dell’evoluzione dei sistemi informatici atti a raccogliere e

modellare tutti i dati disponibili di un’azienda. La ral di

riferimento per queste figure manageriali parte dai

50.000 euro e può arrivare a 70 mila per i profili con più

esperienza. Requisiti fondamentali sono la provenienza

dalla modellazione dei dati, competenze legate alla

creazione e gestione di database complessi e una laurea

tecnica.

Chief technology manager è un manager esperto di

tecnologie che sa identificare le possibili applicazioni

tecnologiche nei prodotti aziendali. Gli stipendi possono

raggiungere anche i 90 mila euro per chi ha più di 10 anni
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annui lordi e possono raggiungere i 110 mila euro per chi ha

oltre 10 anni di esperienza”.

“Per quanto riguarda il settore dell’e-commerce – aggiunge –

, inoltre, sono ancora poche le aziende che in Italia
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avere competenze specifiche e di fatto al momento solo le

aziende native digitali si sono dotate di profili strategici per il
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50.000-60.000

Fonte Technical Hunters 2015

Technical Hunters, società di headhunting leader nella

ricerca e selezione di personale specializzato, offre alle

aziende soluzioni innovative e personalizzate per il

reclutamento dei migliori talenti nell’ambito del middle e del

top management in diversi settori:

Engineering&Construction, Operation&Manufactoring,

Information Technology e Digital, Healthcare&Pharma,

Finance, Legal, Marketing&Communication e Technical Sales

e Retail. La società occupa 30 consulenti e opera a livello

nazionale e internazionale.
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Nel digitale l'occupazione cresce del 15%

Fra i profili più richiesti secondo Technical Hunters, i manager
che gestiscono l’immagine aziendale sui social che guadagnano
fino a 50 mila euro

Crescono le opportunità di lavoro (+15% nel 2014 e previsioni in
crescita anche per il 2015) e i salari nel settore dei nuovi media e
dei social network spinti dalla crescente digitalizzazione delle attività
aziendali, dall’affermarsi dei social media e dell’e-commerce (con un
valore di mercato in Italia di oltre 13 miliardi di euro, in crescita
dell’85% nel 2014 per il solo settore mobile).

Figure cardine in ascesa sono l’E-commerce Manager e il Web
Reputation Manager, cioè colui che analizza e gestisce l’immagine
aziendale sui social e sul web: una figura ancora poco conosciuta di cui
le aziende dovranno sempre più dotarsi in futuro. E’ quanto emerge
dalla ricerca dedicata al settore digital della società di headhunting
Technical Hunters, che delinea i profili più richiesti che in Italia si fatica
ancora a reperire:

- E-commerce Manager è responsabile del canale di vendita online, ha almeno un'esperienza di 3-5 anni nel ruolo e una laurea economica o
ingegneristica. La ral di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.0000 mila euro per arrivare ai 90 per i manager con oltre 10 anni
di esperienza.

- Web Reputation manager è un manager preposto alla gestione dell’immagine aziendale sulla rete e sui canali social media. Requisiti
fondamentali sono l’esperienza nel settore del data mining di almeno 3-5 anni, la conoscenza delle lingue straniere che consentono di verificare la
reputazione del proprio cliente anche all’estero ed eventuali master tecnici. Lo stipendio si aggira attorno ai 50.000 euro per manager con più di
5 anni di esperienza.

«All’estero è una figura molto diffusa contrariamente all’Italia dove esistono le esigenze di questa professionalità all’interno delle aziende ma si
fatica ancora a reperire i profili adatti», spiega Manuela Tagliani, manager Technical Hunters, «pertanto si affidano troppo spesso queste funzioni
ancora in outsourcing. Tuttavia questo profilo sta crescendo e le prospettive di sviluppo futuro sono molto buone».

- Datawarehouse Manager che si occupa dello sviluppo e dell’evoluzione dei sistemi informatici atti a raccogliere e modellare tutti i dati
disponibili di un’azienda. La ral di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro e può arrivare a 70 mila per i profili con più
esperienza. Requisiti fondamentali sono la provenienza dalla modellazione dei dati, competenze legate alla creazione e gestione di database
complessi e una laurea tecnica.

- Chief Technology Manager è un manager esperto di tecnologie che sa identificare le possibili applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali.
Gli stipendi possono raggiungere anche i 90 mila euro per chi ha più di 10 anni di esperienza. Requisiti fondamentali sono le lingue straniere, la
conoscenza delle evoluzioni tecnologiche e il loro possibile utilizzo e una laurea tecnica.

LEGGI ANCHE: Voglia di digital manager

«Il trend occupazionale per le professioni digitali in generale registra una sensibile crescita anno su anno», dice Tagliani, «con stipendi che
partono da un minimo di 40 mila euro annui lordi e possono raggiungere i 110 mila euro per chi ha oltre 10 anni di esperienza. Per quanto
riguarda il settore dell’e-commerce, inoltre, sono ancora poche le aziende che in Italia concepiscono il canale online come un canale di vendita
che si aggiunge a quelli tradizionali e per il quale è necessario avere competenze specifiche e di fatto al momento solo le aziende native digitali
si sono dotate di profili strategici per il buon successo di una politica commerciale mirata. Il 2015 sarà un anno in cui le sfide poste da un
mercato in continua espansione dovranno essere colte per non rinunciare al vantaggio competitivo che questo mercato può offrire».

Gli stipendi e competenze fondamentali nel settore Digital:
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Nel settore digitale l'occupazione e' salita del 15% 
Tra i profili piu' richiesti i manager che gestiscono l'immagine aziendale sui social 
 
Crescono le opportunita' di lavoro (+15% nel 2014 e previsioni in crescita anche per il 
2015) e i salari nel settore dei nuovi media e dei social network spinti dalla crescente 
digitalizzazione delle attività aziendali, dall'affermarsi dei social media e dell'e-commerce 
(con un valore di mercato in Italia di oltre 13 miliardi di euro, in crescita dell'85% nel 2014 
per il solo settore mobile). Figure cardine in ascesa sono l'E-commerce manager e il Web 
reputation manager, cioe' colui che analizza e gestisce l'immagine aziendale sui social e 
sul web: una figura ancora poco conosciuta di cui le aziende dovranno sempre più dotarsi 
in futuro. E' quanto emerge dalla ricerca dedicata al settore digital della società di 
headhunting Technical Hunters, che delinea i profili più richiesti che in Italia si fatica 
ancora a reperire. E-commerce manager: e' responsabile del canale di vendita online, ha 
almeno un'esperienza di 3-5 anni nel ruolo e una laurea economica o ingegneristica. La ral 
di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro per arrivare ai 90 per i 
manager con oltre 10 anni di esperienza. Web reputation manager: e' un manager 
preposto alla gestione dell'immagine aziendale sulla rete e sui canali social media. 
"All'estero e' una figura molto diffusa contrariamente all'Italia dove esistono le esigenze di 
questa professionalità all'interno delle aziende ma si fatica ancora a reperire i profili adatti 
- spiega Manuela Tagliani, manager Technical Hunters - pertanto si affidano troppo 
spesso queste funzioni ancora in outsourcing. Tuttavia questo profilo sta crescendo e le 
prospettive di sviluppo futuro sono molto buone''. Requisiti fondamentali sono l'esperienza 
nel settore del data mining di almeno 3-5 anni, la conoscenza delle lingue straniere che 
consentono di verificare la reputazione del proprio cliente anche all'estero ed eventuali 
master tecnici. Lo stipendio si aggira attorno ai 50.000 euro per manager con più di 5 anni 
di esperienza. Datawarehouse: manager che si occupa dello sviluppo e dell'evoluzione dei 
sistemi informatici atti a raccogliere e modellare tutti i dati disponibili di un'azienda. La ral 
di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro e può arrivare a 70 mila 
per i profili con più esperienza. Requisiti fondamentali sono la provenienza dalla 
modellazione dei dati, competenze legate alla creazione e gestione di database complessi 
e una laurea tecnica. Chief technology manager: e' un manager esperto di tecnologie che 
sa identificare le possibili applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali. Gli stipendi 
possono raggiungere anche i 90 mila euro per chi ha più di 10 anni di esperienza. 
Requisiti fondamentali sono le lingue straniere, la conoscenza delle evoluzioni 
tecnologiche e il loro possibile utilizzo e una laurea tecnica. ''Il trend occupazionale per le 
professioni digitali in generale registra una sensibile crescita anno su anno - dice ancora 
Tagliani - con stipendi che partono da un minimo di 40 mila euro annui lordi e possono 
raggiungere i 110 mila euro per chi ha oltre 10 anni di esperienza''. 
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Nel settore digitale l'occupazione e' salita del 15% 
 
Crescono le opportunita' di lavoro (+15% nel 2014 e previsioni in crescita anche per il 
2015) e i salari nel settore dei nuovi media e dei social network spinti dalla crescente 
digitalizzazione delle attività aziendali, dall'affermarsi dei social media e dell'e-commerce 
(con un valore di mercato in Italia di oltre 13 miliardi di euro, in crescita dell'85% nel 2014 
per il solo settore mobile). Figure cardine in ascesa sono l'E-commerce manager e il Web 
reputation manager, cioe' colui che analizza e gestisce l'immagine aziendale sui social e 
sul web: una figura ancora poco conosciuta di cui le aziende dovranno sempre più dotarsi 
in futuro. E' quanto emerge dalla ricerca dedicata al settore digital della società di 
headhunting Technical Hunters, che delinea i profili più richiesti che in Italia si fatica 
ancora a reperire. E-commerce manager: e' responsabile del canale di vendita online, ha 
almeno un'esperienza di 3-5 anni nel ruolo e una laurea economica o ingegneristica. La ral 
di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro per arrivare ai 90 per i 
manager con oltre 10 anni di esperienza. Web reputation manager: e' un manager 
preposto alla gestione dell'immagine aziendale sulla rete e sui canali social media. 
"All'estero e' una figura molto diffusa contrariamente all'Italia dove esistono le esigenze di 
questa professionalità all'interno delle aziende ma si fatica ancora a reperire i profili adatti 
- spiega Manuela Tagliani, manager Technical Hunters - pertanto si affidano troppo 
spesso queste funzioni ancora in outsourcing. Tuttavia questo profilo sta crescendo e le 
prospettive di sviluppo futuro sono molto buone''. Requisiti fondamentali sono l'esperienza 
nel settore del data mining di almeno 3-5 anni, la conoscenza delle lingue straniere che 
consentono di verificare la reputazione del proprio cliente anche all'estero ed eventuali 
master tecnici. Lo stipendio si aggira attorno ai 50.000 euro per manager con più di 5 anni 
di esperienza. Datawarehouse: manager che si occupa dello sviluppo e dell'evoluzione dei 
sistemi informatici atti a raccogliere e modellare tutti i dati disponibili di un'azienda. La ral 
di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro e può arrivare a 70 mila 
per i profili con più esperienza. Requisiti fondamentali sono la provenienza dalla 
modellazione dei dati, competenze legate alla creazione e gestione di database complessi 
e una laurea tecnica. Chief technology manager: e' un manager esperto di tecnologie che 
sa identificare le possibili applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali. Gli stipendi 
possono raggiungere anche i 90 mila euro per chi ha più di 10 anni di esperienza. 
Requisiti fondamentali sono le lingue straniere, la conoscenza delle evoluzioni 
tecnologiche e il loro possibile utilizzo e una laurea tecnica. ''Il trend occupazionale per le 
professioni digitali in generale registra una sensibile crescita anno su anno - dice ancora 
Tagliani - con stipendi che partono da un minimo di 40 mila euro annui lordi e possono 
raggiungere i 110 mila euro per chi ha oltre 10 anni di esperienza''. 
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Nel settore digitale l’occupazione è salita del
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maggiore ascesa
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Sono stati la crescente digitalizzazione delle
imprese italiane, l’affermarsi dell’e-commerce e
la diffusione del web e social media marketing
a determinare la crescita occupazionale nel
settore digitale che, con un +15% nel 2014,
promette di mantenere un deciso trend
incrementale anche nel 2015.

Technical Hunters, società di ricerca e
selezione di personale specializzato, ha
individuato nel panorama digital le 4 figure

professionali oggi più ricercate dalle aziende ma ancora poco reperibili sul mercato, per lo
meno quello italiano.

Web reputation manager
Gestisce l’immagine aziendale sul web e sui social media. In Italia si tende ad affidare queste
funzioni in outsourcing, ma la richiesta di figure interne sta crescendo  e ci sono buone
prospettive di sviluppo. Requisiti fondamentali sono l’esperienza nel settore del data mining, la
conoscenza delle lingue straniere per agire anche sui canali esteri e competenze tecniche. Lo
stipendio va dai 35mila ai 50mila euro a seconda dell’esperienza.

E-commerce manager
È il responsabile del canale di vendita online, comparto che in Italia vale 13 miliardi di euro e
ritmi di crescita a due cifre. Ha una laurea in ingegneria o in economia, la padronanza di una o
più lingue straniere e un'esperienza di almeno 3-5 anni nel ruolo. La retribuzione lorda parte da
50mila euro per arrivare ai 90mila per i manager con più di 10 anni di esperienza.

Datawarehouse manager
Si occupa dello sviluppo dei sistemi informatici atti a raccogliere e analizzare i dati disponibili in
un’azienda. Si richiedono una laurea tecnica, esperienza nella modellazione dei dati e
competenze nella creazione e gestione di database complessi. La retribuzione va dai 50mila ai
70 mila euro.

Chief technology manager
È un esperto di tecnologie che sa identificare le possibili applicazioni tecnologiche nei prodotti  e
nei processi aziendali. Gli stipendi possono raggiungere anche i 90 mila euro per chi ha più di 10
anni di esperienza. Requisiti fondamentali sono una laurea tecnica, le lingue straniere,
competenze informatiche e tecnologiche.
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Nel settore digitale l'occupazione e' salita del 15% 
 
Crescono le opportunita' di lavoro (+15% nel 2014 e previsioni in crescita anche per il 
2015) e i salari nel settore dei nuovi media e dei social network spinti dalla crescente 
digitalizzazione delle attività aziendali, dall'affermarsi dei social media e dell'e-commerce 
(con un valore di mercato in Italia di oltre 13 miliardi di euro, in crescita dell'85% nel 2014 
per il solo settore mobile). Figure cardine in ascesa sono l'E-commerce manager e il Web 
reputation manager, cioe' colui che analizza e gestisce l'immagine aziendale sui social e 
sul web: una figura ancora poco conosciuta di cui le aziende dovranno sempre più dotarsi 
in futuro. E' quanto emerge dalla ricerca dedicata al settore digital della società di 
headhunting Technical Hunters, che delinea i profili più richiesti che in Italia si fatica 
ancora a reperire. E-commerce manager: e' responsabile del canale di vendita online, ha 
almeno un'esperienza di 3-5 anni nel ruolo e una laurea economica o ingegneristica. La ral 
di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro per arrivare ai 90 per i 
manager con oltre 10 anni di esperienza. Web reputation manager: e' un manager 
preposto alla gestione dell'immagine aziendale sulla rete e sui canali social media. 
"All'estero e' una figura molto diffusa contrariamente all'Italia dove esistono le esigenze di 
questa professionalità all'interno delle aziende ma si fatica ancora a reperire i profili adatti 
- spiega Manuela Tagliani, manager Technical Hunters - pertanto si affidano troppo 
spesso queste funzioni ancora in outsourcing. Tuttavia questo profilo sta crescendo e le 
prospettive di sviluppo futuro sono molto buone''. Requisiti fondamentali sono l'esperienza 
nel settore del data mining di almeno 3-5 anni, la conoscenza delle lingue straniere che 
consentono di verificare la reputazione del proprio cliente anche all'estero ed eventuali 
master tecnici. Lo stipendio si aggira attorno ai 50.000 euro per manager con più di 5 anni 
di esperienza. Datawarehouse: manager che si occupa dello sviluppo e dell'evoluzione dei 
sistemi informatici atti a raccogliere e modellare tutti i dati disponibili di un'azienda. La ral 
di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro e può arrivare a 70 mila 
per i profili con più esperienza. Requisiti fondamentali sono la provenienza dalla 
modellazione dei dati, competenze legate alla creazione e gestione di database complessi 
e una laurea tecnica. Chief technology manager: e' un manager esperto di tecnologie che 
sa identificare le possibili applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali. Gli stipendi 
possono raggiungere anche i 90 mila euro per chi ha più di 10 anni di esperienza. 
Requisiti fondamentali sono le lingue straniere, la conoscenza delle evoluzioni 
tecnologiche e il loro possibile utilizzo e una laurea tecnica. ''Il trend occupazionale per le 
professioni digitali in generale registra una sensibile crescita anno su anno - dice ancora 
Tagliani - con stipendi che partono da un minimo di 40 mila euro annui lordi e possono 
raggiungere i 110 mila euro per chi ha oltre 10 anni di esperienza''. 
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Il digitale spinge l'occupazione: +15% di posti di lavoro in un anno 
 
Secondo uno studio Technical Hunters in aumento anche i salari. E la crescita continuerà 
per tutto il 2015. Social media manager, e-commerce manager e specialisti in web 
reputation le figure più richieste 
di F.Me. 
 
Crescono le opportunità di lavoro (+15% nel 2014 e previsioni in crescita anche per il 
2015) e i salari nel settore dei nuovi media e dei social network spinti dalla crescente 
digitalizzazione delle attività aziendali, dall'affermarsi dei social media e dell'e-commerce 
(con un valore di mercato in Italia di oltre 13 miliardi di euro, in crescita dell'85% nel 2014 
per il solo settore mobile). 
 
Figure cardine in ascesa sono l'e-commerce manager e il Web reputation manager, cioé 
colui che analizza e gestisce l'immagine aziendale sui social e sul web: una figura ancora 
poco conosciuta di cui le aziende dovranno sempre più dotarsi in futuro. E' quanto emerge 
dalla ricerca dedicata al settore digital della società di headhunting Technical Hunters, che 
delinea i profili più richiesti che in Italia si fatica ancora a reperire. 
 
L'e-commerce manager è responsabile del canale di vendita online, ha almeno 
un'esperienza di 3-5 anni nel ruolo e una laurea economica o ingegneristica. La ral di 
riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro per arrivare ai 90 per i 
manager con oltre 10 anni di esperienza. Il Web reputation manager è un manager 
preposto alla gestione dell'immagine aziendale sulla rete e sui canali social media. 
"All'estero è una figura molto diffusa contrariamente all'Italia dove esistono le esigenze di 
questa professionalità all'interno delle aziende ma si fatica ancora a reperire i profili adatti 
- spiega Manuela Tagliani, manager Technical Hunters - pertanto si affidano troppo 
spesso queste funzioni ancora in outsourcing. Tuttavia questo profilo sta crescendo e le 
prospettive di sviluppo futuro sono molto buone''. 
 
Requisiti fondamentali sono l'esperienza nel settore del data mining di almeno 3-5 anni, la 
conoscenza delle lingue straniere che consentono di verificare la reputazione del proprio 
cliente anche all'estero ed eventuali master tecnici. Lo stipendio si aggira attorno ai 50.000 
euro per manager con più di 5 anni di esperienza. 
In aumento anche l domanda per il datawarehouse manager. Questa figura si occupa 
dello sviluppo e dell'evoluzione dei sistemi informatici atti a raccogliere e modellare tutti i 
dati disponibili di un'azienda. La ral di riferimento per queste figure manageriali parte dai 
50.000 euro e può arrivare a 70 mila per i profili con più esperienza. Requisiti fondamentali 
sono la provenienza dalla modellazione dei dati, competenze legate alla creazione e 
gestione di database complessi e una laurea tecnica. 



 
Infine lo studio rileva l'ascesa del Chief technology manager, un manager esperto di 
tecnologie che sa identificare le possibili applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali. 
Gli stipendi possono raggiungere anche i 90mila euro per chi ha più di 10 anni di 
esperienza. Requisiti fondamentali sono le lingue straniere, la conoscenza delle evoluzioni 
tecnologiche e il loro possibile utilizzo e una laurea tecnica. ''Il trend occupazionale per le 
professioni digitali in generale registra una sensibile crescita anno su anno - dice ancora 
Tagliani - con stipendi che partono da un minimo di 40 mila euro annui lordi e possono 
raggiungere i 110 mila euro per chi ha oltre 10 anni di esperienza''. 
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Nel settore digitale l'occupazione e' salita del 15% 
 
Crescono le opportunita' di lavoro (+15% nel 2014 e previsioni in crescita anche per il 
2015) e i salari nel settore dei nuovi media e dei social network spinti dalla crescente 
digitalizzazione delle attività aziendali, dall'affermarsi dei social media e dell'e-commerce 
(con un valore di mercato in Italia di oltre 13 miliardi di euro, in crescita dell'85% nel 2014 
per il solo settore mobile). Figure cardine in ascesa sono l'E-commerce manager e il Web 
reputation manager, cioe' colui che analizza e gestisce l'immagine aziendale sui social e 
sul web: una figura ancora poco conosciuta di cui le aziende dovranno sempre più dotarsi 
in futuro. E' quanto emerge dalla ricerca dedicata al settore digital della società di 
headhunting Technical Hunters, che delinea i profili più richiesti che in Italia si fatica 
ancora a reperire. E-commerce manager: e' responsabile del canale di vendita online, ha 
almeno un'esperienza di 3-5 anni nel ruolo e una laurea economica o ingegneristica. La ral 
di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro per arrivare ai 90 per i 
manager con oltre 10 anni di esperienza. Web reputation manager: e' un manager 
preposto alla gestione dell'immagine aziendale sulla rete e sui canali social media. 
"All'estero e' una figura molto diffusa contrariamente all'Italia dove esistono le esigenze di 
questa professionalità all'interno delle aziende ma si fatica ancora a reperire i profili adatti 
- spiega Manuela Tagliani, manager Technical Hunters - pertanto si affidano troppo 
spesso queste funzioni ancora in outsourcing. Tuttavia questo profilo sta crescendo e le 
prospettive di sviluppo futuro sono molto buone''. Requisiti fondamentali sono l'esperienza 
nel settore del data mining di almeno 3-5 anni, la conoscenza delle lingue straniere che 
consentono di verificare la reputazione del proprio cliente anche all'estero ed eventuali 
master tecnici. Lo stipendio si aggira attorno ai 50.000 euro per manager con più di 5 anni 
di esperienza. Datawarehouse: manager che si occupa dello sviluppo e dell'evoluzione dei 
sistemi informatici atti a raccogliere e modellare tutti i dati disponibili di un'azienda. La ral 
di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro e può arrivare a 70 mila 
per i profili con più esperienza. Requisiti fondamentali sono la provenienza dalla 
modellazione dei dati, competenze legate alla creazione e gestione di database complessi 
e una laurea tecnica. Chief technology manager: e' un manager esperto di tecnologie che 
sa identificare le possibili applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali. Gli stipendi 
possono raggiungere anche i 90 mila euro per chi ha più di 10 anni di esperienza. 
Requisiti fondamentali sono le lingue straniere, la conoscenza delle evoluzioni 
tecnologiche e il loro possibile utilizzo e una laurea tecnica. ''Il trend occupazionale per le 
professioni digitali in generale registra una sensibile crescita anno su anno - dice ancora 
Tagliani - con stipendi che partono da un minimo di 40 mila euro annui lordi e possono 
raggiungere i 110 mila euro per chi ha oltre 10 anni di esperienza''. 
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LAVORO-Technical Hunters: nel settore 
digitale l’occupazione è salita del 15% – 
impresamia.comimpresamia.com 

Fra i profili più richiesti, i manager che gestiscono l’immagine aziendale sui social che 
guadagnano fino a 50 mila euro. 

Crescono le opportunità di lavoro (+15% nel 2014 e previsioni in crescita anche per il 
2015) e i salari nel settore dei nuovi media e dei social network spinti dalla crescente 
digitalizzazione delle attività aziendali, dall’affermarsi dei social media e dell’e-commerce 
(con un valore di mercato in Italia di oltre 13 miliardi di euro, in crescita dell’85% nel 2014 
per il solo settore mobile). 

Figure cardine in ascesa sono l’E-commerce manager e il Web reputation manager, cioè 
colui che analizza e gestisce l’immagine aziendale sui social e sul web: una figura ancora 
poco conosciuta di cui le aziende dovranno sempre più dotarsi in futuro. E’ quanto emerge 
dalla ricerca dedicata al settore digital della società di headhunting Technical Hunters, che 
delinea i profili più richiesti che in Italia si fatica ancora a reperire. 

• E-commerce manager è responsabile del canale di vendita online, ha almeno 
un’esperienza di 3-5 anni nel ruolo e una laurea economica o ingegneristica. La ral 
di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro per arrivare ai 90 
per i manager con oltre 10 anni di esperienza. 

• Web reputation manager è un manager preposto alla gestione dell’immagine 
aziendale sulla rete e sui canali social media. “All’estero è una figura molto diffusa 
contrariamente all’Italia dove esistono le esigenze di questa professionalità 
all’interno delle aziende ma si fatica ancora a reperire i profili adatti – spiega 
Manuela Tagliani, manager Technical Hunters (nella foto) – pertanto si affidano 
troppo spesso queste funzioni ancora in outsourcing. Tuttavia questo profilo sta 
crescendo e le prospettive di sviluppo futuro sono molto buone”. Requisiti 
fondamentali sono l’esperienza nel settore del data mining di almeno 3-5 anni, la 
conoscenza delle lingue straniere che consentono di verificare la reputazione del 
proprio cliente anche all’estero ed eventuali master tecnici. Lo stipendio si aggira 
attorno ai 50.000 euro per manager con più di 5 anni di esperienza. 

• Datawarehouse manager che si occupa dello sviluppo e dell’evoluzione dei 
sistemi informatici atti a raccogliere e modellare tutti i dati disponibili di un’azienda. 
La ral di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro e può 
arrivare a 70 mila per i profili con più esperienza. Requisiti fondamentali sono la 
provenienza dalla modellazione dei dati, competenze legate alla creazione e 
gestione di database complessi e una laurea tecnica. 

• Chief technology manager è un manager esperto di tecnologie che sa identificare 
le possibili applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali. Gli stipendi possono 



raggiungere anche i 90 mila euro per chi ha più di 10 anni di esperienza. Requisiti 
fondamentali sono le lingue straniere, la conoscenza delle evoluzioni tecnologiche 
e il loro possibile utilizzo e una laurea tecnica. 

  

“Il trend occupazionale per le professioni digitali in generale registra una sensibile crescita 
anno su anno – dice Tagliani – con stipendi che partono da un minimo di 40 mila euro 
annui lordi e possono raggiungere i 110 mila euro per chi ha oltre 10 anni di esperienza”. 

“Per quanto riguarda il settore dell’e-commerce – aggiunge – , inoltre, sono ancora poche 
le aziende che in Italia concepiscono il canale online come un canale di vendita che si 
aggiunge a quelli tradizionali e per il quale è necessario avere competenze specifiche e di 
fatto al momento solo le aziende native digitali si sono dotate di profili strategici per il buon 
successo di una politica commerciale mirata. Il 2015 sarà un anno in cui le sfide poste da 
un mercato in continua espansione dovranno essere colte per non rinunciare al vantaggio 
competitivo che questo mercato può offrire” 

Gli stipendi e competenze fondamentali nel settore Digital 

Funzione Competenze Retribuzione annua lo
5 – 10 anni di esperienz

E-commerce manager 
Lingue straniere, esperienza 3 – 5 
anni competenze tecniche, laurea 
tecnica 

50.000-80.000 

Datawarehouse manager Lingue straniere, competenze 
tecniche, laurea tecnica 50.000-70.000 

Web reputation manager Lingue straniere, master tecnico 3-5 
anni esperienza nel settore 35.000-50.000 

Chief Technology officer 

Lingue straniere, competenze 
tecniche, laurea tecnica 

  

  

50.000-60.000 
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Nel digitale l'occupazione cresce del 15%

Fra i profili più richiesti secondo Technical Hunters, i manager
che gestiscono l’immagine aziendale sui social che guadagnano
fino a 50 mila euro

Crescono le opportunità di lavoro (+15% nel 2014 e previsioni in
crescita anche per il 2015) e i salari nel settore dei nuovi media e
dei social network spinti dalla crescente digitalizzazione delle attività
aziendali, dall’affermarsi dei social media e dell’e-commerce (con un
valore di mercato in Italia di oltre 13 miliardi di euro, in crescita
dell’85% nel 2014 per il solo settore mobile).

Figure cardine in ascesa sono l’E-commerce Manager e il Web
Reputation Manager, cioè colui che analizza e gestisce l’immagine
aziendale sui social e sul web: una figura ancora poco conosciuta di cui
le aziende dovranno sempre più dotarsi in futuro. E’ quanto emerge
dalla ricerca dedicata al settore digital della società di headhunting
Technical Hunters, che delinea i profili più richiesti che in Italia si fatica
ancora a reperire:

- E-commerce Manager è responsabile del canale di vendita online, ha almeno un'esperienza di 3-5 anni nel ruolo e una laurea economica o
ingegneristica. La ral di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.0000 mila euro per arrivare ai 90 per i manager con oltre 10 anni
di esperienza.

- Web Reputation manager è un manager preposto alla gestione dell’immagine aziendale sulla rete e sui canali social media. Requisiti
fondamentali sono l’esperienza nel settore del data mining di almeno 3-5 anni, la conoscenza delle lingue straniere che consentono di verificare la
reputazione del proprio cliente anche all’estero ed eventuali master tecnici. Lo stipendio si aggira attorno ai 50.000 euro per manager con più di
5 anni di esperienza.

«All’estero è una figura molto diffusa contrariamente all’Italia dove esistono le esigenze di questa professionalità all’interno delle aziende ma si
fatica ancora a reperire i profili adatti», spiega Manuela Tagliani, manager Technical Hunters, «pertanto si affidano troppo spesso queste funzioni
ancora in outsourcing. Tuttavia questo profilo sta crescendo e le prospettive di sviluppo futuro sono molto buone».

- Datawarehouse Manager che si occupa dello sviluppo e dell’evoluzione dei sistemi informatici atti a raccogliere e modellare tutti i dati
disponibili di un’azienda. La ral di riferimento per queste figure manageriali parte dai 50.000 euro e può arrivare a 70 mila per i profili con più
esperienza. Requisiti fondamentali sono la provenienza dalla modellazione dei dati, competenze legate alla creazione e gestione di database
complessi e una laurea tecnica.

- Chief Technology Manager è un manager esperto di tecnologie che sa identificare le possibili applicazioni tecnologiche nei prodotti aziendali.
Gli stipendi possono raggiungere anche i 90 mila euro per chi ha più di 10 anni di esperienza. Requisiti fondamentali sono le lingue straniere, la
conoscenza delle evoluzioni tecnologiche e il loro possibile utilizzo e una laurea tecnica.

LEGGI ANCHE: Voglia di digital manager

«Il trend occupazionale per le professioni digitali in generale registra una sensibile crescita anno su anno», dice Tagliani, «con stipendi che
partono da un minimo di 40 mila euro annui lordi e possono raggiungere i 110 mila euro per chi ha oltre 10 anni di esperienza. Per quanto
riguarda il settore dell’e-commerce, inoltre, sono ancora poche le aziende che in Italia concepiscono il canale online come un canale di vendita
che si aggiunge a quelli tradizionali e per il quale è necessario avere competenze specifiche e di fatto al momento solo le aziende native digitali
si sono dotate di profili strategici per il buon successo di una politica commerciale mirata. Il 2015 sarà un anno in cui le sfide poste da un
mercato in continua espansione dovranno essere colte per non rinunciare al vantaggio competitivo che questo mercato può offrire».

Gli stipendi e competenze fondamentali nel settore Digital:

 

 

Funzione

 

 

Competenze

 

 

Retribuzione annua lorda
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